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FOGLIO SETTIMANALE n.1240 

Domenica 1 settembre 2024 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 
 

Siamo sulla strada che 

 dalla terra conduce  

in paradiso…Intanto 

operiamo con rettitudine, 

così come Gesù Cristo ce ne 

porge l’esempio. 

 

 San Luigi Guanella  

 

Pagina del  VANGELO: .  

“…Gesù rispose loro: - Bene ha profetato Isaia di 
voi…questo popolo mi onora con le labbra, ma il 
suo cuore è lontano da me…”. 
 
Provocazioni: “Oh Padre, accresci la nostra dedizione 
a te, fa maturare ogni germe di bene e custodiscilo con 
vigile cura “. 
 
  Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato 

“Spera e agisci con il creato” 
Con questa bella giornata iniziamo un nuovo anno pastorale, ricco di belle ricorrenze, novità ed attività per 

vivere al meglio la nostra adesione e testimonianza cristiana nella nostra chiesa particolare, nel nostro paese e nella 

società. La Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato ricorre il 1 settembre e segna l’inizio del Tempo del 

Creato, che si concluderà il 4 ottobre, festa liturgica di San Francesco d’Assisi. È riferito alla Lettera di San Paolo ai 

Romani 8,19-25: l’Apostolo sta chiarendo cosa significhi vivere secondo lo Spirito e si concentra sulla speranza certa 

della salvezza per mezzo della fede, che è vita nuova in Cristo.      

Questa vita nuova in Cristo per ciascuno di noi si realizza vivendo da veri amici suoi. L’invito è rivolto a tutti voi, 

ma in particolare ai bambini e ragazzi che riceveranno i sacramenti in questo mese di settembre. Oggi in particolare questa 

vita nuova in Cristo può realizzarsi solo attraverso nuovi “stili di vita” che siamo chiamati ad incarnare tutti, piccoli e grandi 

senza cadere nella logica “che gli umiliati tendono a identificarsi con l’umiliatore più potente”. Il cambiamento di rotta è 

ancora possibile, dipende molto da noi, non rinunciare all’utopia che è il “non ancora”, il farsi della storia. Per non cadere e 

nutrirsi solo di dotte conversazioni o in empatiche tavole fra amici. È la chance che possiamo dare alla nostra sopravvivenza 

e alla sopravvivenza del pianeta come non manca di esortarci papa Francesco e come ci ha insegnato e trasmesso il Santo di 

Assisi.  

Condivido con voi un illuminante scritto dell’educatore, scrittore e conferenziere Adriano Sella, intitolato “L’elogio 

della sobrietà”, per vivere meglio da umani.  
“Sono molto preoccupato del troppo in tutto. Non solo a livello di oggetti ma anche di tecnologie, di divertimenti, di sprechi, 

di scarti, di rifiuti. C’è il troppo anche a livello di contatti o relazioni liquide, di messaggini o like. Come pure un eccesso di amore e, 

purtroppo, anche di violenza. Viviamo, infatti, in una società del troppo e dello spreco, del tutto e subito, dei bisogni indotti e 

superflui. Dobbiamo prendere coscienza che ci hanno costruito una società votata al consumo sfrenato per farci diventare dei 

meri consumatori. Il volano di questo consumismo ossessivo non è solo la pubblicità o le tecniche del marketing, ma soprattutto la 

creazione continua dei bisogni indotti, cioè non necessari e quindi superflui. Il segreto è generare l’insoddisfazione di quello 

posseduto e il desiderio ansimante di quello che ancora non si ha. La creazione dei bisogni indotti è costante e illimitata, 

costringendo le persone ad alzare il potere di acquisto, per poter possedere tutto quello che viene trasformato da superfluo a 

necessario per la vita. Questo genera l’accumulazione di troppi oggetti e tecnologie. Il troppo genera l’overdose di cose, perché 

l’essere umano diventa un eterno insoddisfatto di quello che possiede, trasformandolo in un mero consumatore. Con altre parole, 

è la morte della persona umana. E poi il troppo ti impedisce di apprezzare quello che hai, perché diventa presto obsoleto, 

desiderando con ansia il nuovo. È quello che accade con i bambini nel ricevere troppi giocattoli. È la morte dell’essere umano per 

far vivere “l’homo consumens”.   “Nulla di troppo” sono parole scolpite nella pietra dai grandi pensatori dell’antica Grecia, già 

2.500 anni fa. Parole intrise di saggezza che la storia ci consegna oggi e che dobbiamo fare nostre per poter vivere meglio: noi e il 

nostro pianeta. L’arte dello scultore è togliere il troppo legno per poter dar forma e bellezza all’opera. Senza la tecnica 

dell’eliminare il superfluo non riuscirebbe a raggiungere il suo peculiare obiettivo. Lo scultore sa molto bene che il troppo è la 

morte della statua, in quanto rimarrebbe un pezzo di legno e non assumerebbe né forma e neppure bellezza. Mentre il volto della 

statua è frutto della liberazione di quello che è troppo.  Bisogna ritrovare, quindi, un sano equilibrio, una giusta misura e una 

saggia moderazione per poter vivere bene. Insomma, “nulla di troppo” ma la scelta dell’equo. La sobrietà è l’arte per il ben vivere, 

è la connessione che ci fa riscattare l’umanità nella sua pienezza ed è lo strumento musicale che ci fa suonare la sinfonia della vita 

planetaria, che può ancora oggi risplendere con i colori dell’arcobaleno”.         

           Con affetto don Enrico 
                            

 

 

Venerdì 6 settembre 
Ore 8.30, partenza dall’Oratorio per il 

ritiro in preparazione alla prima 

comunione dei bambini del primo turno. 
Rientro previsto per le ore 16.00 

   Mercoledì 4 settembre 
Ore 16.30 in Sala S. Antonio riunione dei 

genitori dei bambini che faranno la 1
ma 

Comunione in questo mese di settembre. 
 

 
 

Sabato 8 settembre 
Dalle 16.30 fino alle 19.00 confessioni 

per i genitori dei bambini del primo 

turno delle 1
me 

comunioni 



      
 
 
+ DOMENICA 01 Settembre ore     8.00  …           
 22a del tempo Ordinario ore     9.00 + Aurelia e Madio D’Oria a S. Lucia 

   ore   11.30 40° Anniversario di Matrimonio  
     Giovanni Cito e Maria Biase 
   ore   19.00 … 

   ore  20.00 …  a S. Lucia 
   
  

 Lunedì 02 Settembre ore  19.00 + Oronzo Puppi     a S. Antonio 

      
  

    Martedì 03 Settembre ore  19.00      + Vitantonio Tateo e Grazia Convertino a S. Antonio 
      S. Gregorio Magno  
         Papa e dottore della Chiesa 

   
     Mercoledì 04 Settembre ore  19.00  + Aniceta Colucci a S. Antonio   

     
 
    Giovedì 05 Settembre ore   11.00 Rito del Matrimonio  a S. Antonio  
      Santa Teresa di Calcutta                                         Carnimeo Massimo e Salamida Daniela 

                ore   19.00      + Martino Palmisano            a S. Antonio 

 
    Venerdì 06 Settembre ore   19.00 + Fam. Pignatelli a S. Antonio               

    

 
   Sabato 07 Settembre ore   9.00  + Gianni Sisto a S. Lucia  

  ore   11.00 Rito del Matrimonio  a S. Antonio 

    Turrisi Antonio e Carucci Carmela 

       ore   19.00  + Gianni Bimbo a S. Antonio  
                              

 
+ DOMENICA 08 Settembre ore     8.00  …           
 23a del tempo Ordinario ore     9.00 + Giovanni, Stella e Cosimo a S. Lucia 

   ore   10.30 Prime comunioni Villa Don Giacomo Donnaloja 
   ore   19.00 + Franco Latartara 

   ore  20.00 + Maria e Filippo Laneve  a S. Lucia 
   

-------------------------------------------- 
 AVVISI: 
 
Per tutti coloro che volessero ricevere Gesù Eucarestia in casa perché 
impossibilitati a partecipare alla S. Messa domenicale, possono rivolgersi direttamente al 
Parroco o farne richiesta in segreteria parrocchiale. 
 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per tutti i Bambini che riceveranno la Prima Comunione. 
 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 

OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

22^ Settimana del Tempo Ordinario/ Ciclo B  

 


